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Ciuta,facendo molta ftrage de’ Cictadini, e ripor=
té un ricco bottino y avendotrovatoabbondanza
dituteo il neceffario.Inoltre ricuso diafcoltarele - ;
propofizionidi due Cardinalimandati dal Ponte-
fice per negoziare una nuovatregua ; perciocché
non gli offerivanoche la Gujenna , della maggior
parte di cui egliera gid padrone :anzis’incammi-
no verfo Parigi, e vi accampo il fuo efercito
quindici miglia lontano, mandandomolti diftac-
camenti fino fotto le mura. Ma perche avea ‘a
cuore di prender Cales , che gli poteva inogni
tempo fervire per piazza d’arme, e.dacuiconle
depredazioni s’infeflavano le fpiaggie Inglefi,
rivolfe verfoquella parte il cammino. Filippo
proccurd impedirgli il pafsaggio della Sonnz, ma
poiché non gliriufci, fi contentd d’incomodare il
Nemico in moltemaniere , penfando che fuggif-
fe. Ma fermatofi queftia Creffi; divife il fuo efer-
cito intre parti, dando il comando della prima al
Principe di Galles . Avvicinatofi PefercitoNemi-
co benche afsai pitt forte , fi venne allaZuffa, e
fu rotto, e la vittoria fu dovuta al Principe
ftefso., ottenuta con poco fangue de’ fuei, econ
molta ftrage de’ Nemicisefsendo feguita anche il
giornodopo contra i fuggitivi. Morirono molti
de’ principali :Signori del Reame ;. tra’ quali il
Conte d’Alenfon fratello del Re, e tra gli alleati
il Re di Boemia, il Duca di Lorena , liConti
di Fiandra ; ‘e diBlois , e da trenta milade’ fol-
dati comuni, oltre molti Cavalieri.

Dopo quefta vittoria andd all’afsedio di Calesie
vedendo efser cofa impoffibile il prenderla conla
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